INTERVISTA A MARIA
Aprendo la Bibbia molte sono le figure che vengono descritte, ma poche con la semplicità con cui il Vangelo ci presenta Maria… Proviamo allora ad entrare nella sua casa piccola e povera un po’ prima della visita che le avrebbe cambiato la vita…

Toc toc! Si può?

Prego! La porta è aperta, entrate!

Ciao Maria, siamo un gruppo di ragazzi più o meno della tua età e vorremmo conoscerti meglio. Ci hai accolti subito, ai nostri tempi prima di far entrare qualcuno in casa, sai quante domande!

Benvenuti! Mi fa piacere la vostra visita. Mi è bastato uno sguardo per capire che non volete farmi del male.
Ti possiamo fare qualche domanda?

Non ho studiato molto, quindi se si tratta di cose difficili non vi posso essere d’aiuto!

No, stai tranquilla! Vorremmo sapere qualcosa in più di te!

Che dirvi, sono Maria figlia di Anna e Gioacchino, due persone fantastiche che si sacrificano molto per me, ho circa la vostra età e vivo a Nazareth.

Cosa farai da grande?

Beh! Qualche progetto ce l’ho!! Sogno una vita normale e felice, accetterò anche le sofferenze se ci saranno. Per ma è già tempo di pensare al fidanzato. Mio padre mi ha promessa sposa ad un uomo che si chiama Giuseppe. La mia vita sarà accanto a lui che ha una bottega e fa il falegname. È anche bravo, sapete?!

Allora anche tu hai dei sogni!Hai fatto dei progetti come noi, non siamo così diversi anche se noi indossiamo i jeans e tu quella tunica

Toc toc……….

Giornata di visite oggi!!
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DAL VANGELO SECONDO LUCA


In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 

Maria, Maria come stai? Abbiamo sognato o era davvero Gabriele, un angelo inviato da Dio? Ma che voleva da te?

Ragazzi avete ascoltato le sue parole? Mi ha chiamata “piena di grazia” , mi ha detto che non devo aver paura perché il Signore è con me e poi ha aggiunto che avrò un bambino per opera dello Spirito Santo, che lo chiamerò Gesù e che sarà figlio di Dio.
E tu, hai accettato senza nemmeno fargli delle domande? Ma sei impazzita? Non hai pensato a quello che succederà?Potevi prender tempo, cercare di capire, rifiutare!! Sei proprio un’ingenua a fidarti così ad occhi chiusi…

Certo che potevo!!! Lui non mi ha obbligata a fare niente, Dio ci lascia liberi e non ci costringe a nulla, mi ha chiesto solo di fidarmi di Lui e io l’ho fatto!!

Io non comprendo bene come sia possibile questa cosa, né so cosa accadrà di me. Che credete che non ho avuto paura, dubbi, incertezze? Certo che le ho avute, se ne è accorto anche Gabriele… infatti mi ha detto “Non temere Maria”. Chissà che faccia avrò fatto!!

Non mi sono agitata però, ho cercato di stare attenta alle Sue parole, al Suo dolce sguardo. Non ho preteso di capire tutto e subito, mi sono inginocchiata e ho pregato e subito il mio cuore mi ha suggerito di fidarmi. 

E i tuoi progetti, la tua vita con Giuseppe? E che dirà la gente?

Ragazzi, ormai il Signore è entrato nella mia vita e io lo sento perché sono felice! Quello che sta per accadermi non è possibile a nessuna donna. Ma lo è per Dio. L’ha detto Gabriele: “Nulla è impossibile a Dio”. Io ho scelto non basandomi sulle mie poche forze, ma fidandomi di Dio e delle energie che lui mi donerà.

Il Signore mi aiuterà con Giuseppe e la gente avrà sempre da parlare! Non può abbandonarmi ora, ricordate: “Il Signore è con te!” Già, è con me e con tutti quelli che scelgono di fidarsi, di credere, Dio non si dimentica dei Suoi figli. E poi, i miei progetti!!! Si può essere felici solo se si accetta di fare la volontà di Dio, questo è ora il mio vero progetto!
Maria, sei una ragazzina, ma il tuo cuore è grande, ora che ti conosciamo meglio sappiamo che Dio ha scelto proprio la persona giusta per diventare la madre di Suo figlio. Sei speciale, hai avuto un coraggio e un’umiltà che non sono molto comuni. 

Se un giorno fossimo nella nostra cameretta con lo stereo acceso a studiare e venisse uno che dice di essere un angelo inviato da Dio e ci dicesse che diventeremo i genitori di Gesù…

Cosa faremmo?

Chi di noi rinuncerebbe a tutte le sue certezze, ai progetti e alle comodità per dire subito di sì?

Comincia per me e per voi, se vorrete, la rischiosa avventura della fede, il cammino sarà lungo e sofferto. La fede non ci risparmierà le incertezze, i momenti di oscurità, ma il Signore ci aiuterà a procedere dietro di Lui e pian piano ci rivelerà i Suoi disegni per noi! BUON CAMMINO!
LETTERA A SAN GIUSEPPE

Caro San Giuseppe, 

scusami se approfitto della tua ospitalità e, con un’audacia al limite della discrezione, mi fermo per una mezz’oretta nella tua bottega di falegname per scambiare quattro chiacchiere con te. Non voglio farti perdere tempo. Vedo che ne hai così poco…Perciò, tu continua pure ad intagliare il tuo legno, mentre io, seduto su una panca, ti affido le mie confidenze. Non preoccuparti neppure di rispondermi. So, del resto, che sei l’uomo del silenzio, e preferisci che siano i gesti a parlare più delle parole. 

Dimmi, Giuseppe, quand’è che hai conosciuto Maria? Forse un mattino di primavera, mentre tornava dalla fontana del villaggio con l’anfora sul capo e con la mano sul fianco, snello come lo stelo di un fiordaliso? O forse un giorno di sabato? O forse un pomeriggio d’estate? O forse quando ti ha ricambiato il sorriso e ti ha sfiorato il capo con la prima carezza, che forse era la sua prima benedizione e tu non lo sapevi?
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Ti sei innamorato di lei, la tua promessa sposa, poco più di una ragazzina! Chissà quanti sogni avevi, avreste vissuto insieme felici, tu avresti provveduto alle sue necessità da uomo vero e giusto, da marito premuroso, avreste vissuto del tuo lavoro di falegname, magari avreste pensato col tempo di avere dei bambini. Insomma avreste formato una bella  famiglia! E invece………….

La tua amica ti ha preso la mano nella sua e, mentre il cuore ti scoppiava nel petto, ti ha confidato lì, sotto le stelle, un grande segreto. Solo tu, il sognatore, potevi capirla. Ti ha parlato di Iahvé. Di un angelo del Signore. Di un mistero nascosto nei secoli e ora nascosto nel suo grembo. Di un progetto più grande dell’universo e più alto del firmamento che vi sovrastava. 

Ti sarà caduto il mondo addosso, vero? Tutti i tuoi progetti di una vita distrutti in momento! 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (1, 18-25)

La nascita di Gesù avvenne così: Maria, sua madre, essendo promessa sposa a Giuseppe, si trovò incinte per virtù dello Spirito Santo, prima di esser venuti ad abitare insieme. Giuseppe, suo sposo, che era un uomo giusto e non voleva esporla all’infamia, pensò di rimandarla segretamente. Mentre egli rifletteva su questo, ecco, un Angelo del Signore gli apparve in sogno, dicendo: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché colui che in lei è stato concepito è opera dello Spirito Santo. Essa darà alla luce un figlio e tu gli porrai nome Gesù; perché sarà lui che salverà il popolo suo dai suoi peccati.”

E tutto questo avvenne affinché s’adempisse quello che era stato annunziato dal Signore per mezzo del profeta, che disse: “Ecco, la Vergine concepirà e darà alla luce un figlio e lo chiameranno col nome di Emmanuele, che vuol dire, Dio-con-noi”.

Giuseppe, svegliatosi, fece come l’Angelo del Signore gli aveva ordinato, e prese la sua moglie con sé. E senza che egli l’abbia conosciuta, diede alla luce un figlio, e lo chiamò Gesù.

Fu allora che la stringesti per la prima volta al cuore, e le dicesti tremando:”Per te, rinuncio volentieri ai miei piani. Voglio condividere i tuoi, Maria. Purché mi faccia stare con te”. Lei ti rispose di sì, e tu le sfiorasti il grembo con una carezza: era la tua prima benedizione sulla Chiesa nascente. Io, penso che hai avuto più coraggio tu a condividere il progetto di Maria, di quanto ne abbia avuto lei a condividere il progetto del Signore. Lei ha puntato tutto sull’onnipotenza del Creatore. Tu hai scommesso tutto sulla fragilità di una creatura. Lei ha avuto più fede, ma tu hai avuto più speranza. La carità ha fatto il resto, in te e in lei.

Giuseppe, la tua vita si è fatta dono… Un dono così libero, che tutte le paternità messe insieme dai titolari della tua genealogia non pareggiano il tuo diritto di chiamarti padre di Gesù. Un dono così radicale, che, pur custodendo la verginità di Maria, ti fa una sola carne con lei infinitamente più di quanto non siano tutt’uno due sposi nel momento supremo dell’amore. Tu non chiedi nulla per te, neppure da Dio. Ma non per orgoglio: per sovraccarico d’amore. Dai tutto senza calcolo! Sarai un buon padre, questo è certo!!

SEGUENDO LA STELLA…IL CAMMINO DEI MAGI
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Dal vangelo secondo Matteo
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: "E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele" ». 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». 
Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese
Dal Messaggio per la XX GMG a Colonia di Giovanni Paolo II 
“Siamo venuti per adorarlo” questo è il tema del prossimo incontro mondiale dei giovani e ci permette di ripercorrere idealmente l’itinerario dei Magi, che hanno appassionatamente cercato la verità. Essi partirono lanciandosi con coraggio per strade ignote e intraprendendo un lungo e non facile viaggio. Non esitarono a lasciare tutto per seguire la stella che avevano visto sorgere in oriente. I Magi arrivarono a Betlemme perché si lasciarono docilmente guidare dalla stella. Anzi, “al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia”. È importante carissimi, imparare e scrutare i segni con i quali Dio ci chiama e ci guida. Quando si è consapevoli di essere da Lui condotti, il cuore sperimenta una gioia autentica e profonda che sia accompagna ad un vivo desiderio  di incontrarlo e ad uno sforzo perseverante per seguirlo docilmente.

Cari giovani, adorate Cristo: egli è la Roccia su cui costruire il vostro futuro e un mondo più giusto e solidale. Il Vangelo precisa che, dopo aver incontrato Cristo, i Magi tornarono al loro paese per un’altra strada. Tale cambiamento di rotta può simboleggiare la conversione a cui coloro che incontrano Gesù sono chiamati per diventare i veri adoratori che Egli desidera.
Ascoltare Cristo e adorarlo porta a fare scelte coraggiose, a prendere decisioni a volte eroiche. Gesù è esigente perché vuole la nostra autentica felicità.”

TESTIMONIANZA DI ALCUNI GIOVANI SULLA GMG DI COLONIA

Raccontarvi l’esperienza che abbiamo vissuto a Colonia risulta un po’ difficile perché riferire le emozioni attraverso le parole è di per sé complesso, se poi queste emozioni riguardano un incontro tanto speciale come quello fatto con Gesù e con tanti giovani mossi dal suo nome, si tocca una sfera tanto intima che è strano spiegare.

Comunque uno dei compiti che il Santo Padre ci ha affidato è proprio quello di diventare annunciatori ferventi di Cristo, così oggi ci stiamo provando…
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Vorremmo cominciare dicendo che questa esperienza è stata così speciale che ancora dobbiamo renderci completamente conto di averla vissuta; è come quando desideri ardentemente qualcosa, la sogni ogni notte che quando la ottieni ti sembra incredibile.

Da molto tempo, infatti, desideravamo partecipare ad un raduno mondiale del genere perché volevo fare esperienza dell’incontro con Gesù Cristo anche attraverso tanti nostri coetanei nella nostra stessa condizione.

Nel corso dell’anno scorso anche se in modi, momenti e intensità diverse, per ognuno di noi sono sorti dubbi, domande a cui non riuscivamo a dare delle risposte adeguate, momenti di buio e di irrequietezza da colmare che ci hanno spinto giorno dopo giorno ad inseguire Gesù in modo frenetico; chissà quante volte Lui ci era proprio accanto e noi,  presi dalle mille cose di ogni giorno Gli siamo passati davanti senza neanche vederLo!!?

Abbiamo saputo della possibilità di partecipare alla Giornata Mondiale della Gioventù a Colonia in agosto e ci è sembrata un’ottima occasione per cercare di incontrare il Signore finalmente e di affidare a Lui la nostra intera esistenza, vivere poi questo momento come gruppo guidati dal nostro educatore e dai nostri sacerdoti era il massimo!

Così abbiamo iniziato una serie di incontri di preparazione, abbiamo provato a dare più spazio al Signore e alla Sua Parola  perché ci siamo resi conto che i Re Magi probabilmente stavano vivendo un momento di ricerca interiore simile al nostro quando hanno deciso di  mettersi  in viaggio seguendo la stella per adorare un Bambino che sarebbe diventato il centro della loro vita.

Così il conto alla rovescia è terminato e la nostra avventura è cominciata… 30 ore di viaggio in autobus, 10 giorni lontano dai nostri cari e dalle comodità, le incognite del clima piovoso ci spaventavano, ma il desiderio di “esserci” era più forte di tutto.

Quanti sguardi abbiamo incrociato, quanti sorrisi abbiamo condiviso, quante mani abbiamo stretto negli incontri di preghiera, nelle corse sfrenate per raggiungere uno stadio, negli interminabili viaggi in treno, nei colorati girotondi, nei trenini festosi, nella stanchezza dei km nel fango, nelle adorazioni serali, nelle catechesi, nelle risate…

É emozionante pensare che 1milione di giovani di realtà completamente diverse fosse lì con la gioia nel cuore e un desiderio comune: incontrare Cristo, è Lui infatti che ha acceso nel nostro cuore il bisogno ardente di seguirLo.

È stata un’iniezione di fiducia commovente, il mondo non deve essere tanto spaventato dal futuro se esistono tanti giovani che hanno scoperto che la felicità consiste nell’aprire il cuore e lasciarsi amare da Gesù Cristo, che sono disposti a sacrificarsi con gioia per incontrarLo e che non possono fare a meno di renderLo il centro della propria vita e di farsi guidare da Lui ogni giorno.

I giorni della GMG sono finiti e noi come i re Magi abbiamo fatto ritorno alle nostre case per un’altra strada, quella del cambiamento, della gioia di donarsi agli altri condividendo la nostra gioia con l’invito “Non abbiate paura” del nostro caro Giovanni Paolo II che ci rimbomba nelle orecchie!

L’ANNUNCIO AI PASTORI
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Dal Vangelo secondo Luca
C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».Avvenne che, appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 
Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.  
I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.

“Dio ama parlare con i semplici”. Per vederlo bisogna essergli vicini. Chi può riconoscere nella sua piccolezza di Agnello “il Pastore Grande delle pecore” se non dei piccoli pastori?  Essi credono all’annuncio dell’Angelo. Chi accoglie con fede l’annuncio viene condotto con i pastori a vedere che oggi è nato per lui il Salvatore com’è stato detto. L’annuncio è efficace solo per chi lo ascolta e cambia direzione. Dio opera sempre ciò che dice, ma è la nostra obbedienza di fede che ci mette in moto per vedere la verità di ciò che dice. Seguendo l’annuncio i pastori intraprendono il cammino di fede, incoraggiandosi l’un l’altro “ANDIAMO E VEDIAMO” … i pastori che vanno senza indugio sono modelli di fede, essi vedono la realtà di ciò che il Signore ha fatto loro conoscere. Chi crede sperimenta che è vero ciò che crede.
